PAGE  
3

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)
VERBALE N. 58 DELLA RIUNIONE IN DATA 4 GIUGNO 2010
(Resoconto sommario)
IMPÉRIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)
RINI Émily                             (Segretario)
(Sostituita dal Consigliere Diego EMPEREUR)

CRÉTAZ Alberto




(Presente)
LANIÈCE André


(Presente)

Maquignaz gabriele


(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente) 
RIGO Gianni  




(Presente)
Partecipano i Consiglieri FONTANA e ROSSET.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 14.25 ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Elezione del Presidente della Commissione.
2)
Comunicazioni del Presidente.
3) 
Approvazione del resoconto sommario n. 57 in data 26 maggio 2010 (già trasmesso via e-mail).
4)
DL n. 95 (SSPS): “Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”. RELATORE: IMPÉRIAL.
5)
PL n. 91 (Fontana, Donzel e Rigo): “Istituzione di un fondo di solidarietà per l'assistenza legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti”. RELATORE: FONTANA.

6)
PL n. 93 (Fontana, Donzel e Rigo): “Disposizioni per il sostegno dei genitori separati in situazione di difficoltà”. RELATORE: FONTANA.

La Vicepresidente IMPÉRIAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 5095 in data 1° giugno 2010.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
Il Consigliere CRÉTAZ propone il nome del Consigliere Gabriele MAQUIGNAZ per la carica di Presidente della V Commissione consiliare permanente.

Si procede quindi alla votazione per nominativi su scheda segreta 

ESITO DELLA VOTAZIONE

Presenti:

sei;

Votanti:

sei;

Schede bianche:
due.

Ha riportato voti:

Per la carica di Presidente: 
MAQUIGNAZ:
quattro.
La Vicepresidente IMPÉRIAL dichiara che il Consigliere Gabriele MAQUIGNAZ risulta eletto alla carica di Presidente della V Commissione consiliare permanente.

***

Alle ore 14.27 i Consiglieri FONTANA e LANIÈCE André prendono parte alla riunione.

***


Il Presidente MAQUIGNAZ, nell’auspicare la collaborazione da parte di tutti i Commissari per il buon funzionamento della Commissione, chiede che le problematiche da affrontare gli vengano sottoposte per tempo in modo tale da poter organizzare al meglio i lavori.


Il Consigliere EMPEREUR, dopo aver augurato buon lavoro al Presidente della Commissione e garantito la collaborazione del gruppo dell’Union Valdôtaine per il prosieguo dei lavori, ringrazia il Consigliere Rigo per la sua conduzione della V Commissione e la Consigliera Impérial per avere gestito il passaggio da una presidenza all’altra.


Il Consigliere LANIÈCE André augura buon lavoro al nuovo Presidente, confidando nel fatto che saprà portare avanti l’operato del suo predecessore.

APPROVAZIONE DEL RESOCONTO SOMMARIO N. 57 IN DATA 26 MAGGIO 2010

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.
Disegno di Legge n. 95, presentato dalla Giunta regionale in data 27 aprile 2010, recante :“Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”. RELATORE: IMPERIAL
PROPOSTA DI LEGGE n. 91, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI Fontana, Donzel e Rigo IN DATA 7 APRILE 2010: “Istituzione di un fondo di solidarietà per l'assistenza legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti”. RELATORE: FONTANA

PROPOSTA DI LEGGE N. 93 PRESENTATA DAI CONSIGLIERI Fontana, Donzel e Rigo IN DATA 21 APRILE 2010: “Disposizioni per il sostegno dei genitori separati in situazione di difficoltà”. RELATORE: FONTANA
Il Presidente MAQUIGNAZ propone di chiedere all’Assessore che, oltre ad illustrare il disegno di legge n. 95, esprima le proprie considerazioni anche in merito alle proposte di legge n. 91 e 93.

La Consigliera IMPÉRIAL chiede che si proceda alla registrazione degli interventi.

La Commissione concorda con le suddette richieste.

***

Si dà atto che alle ore 14.30 prendono parte alla riunione l’Assessore LANIÈCE Albert ed il Dott. NUTI, Direttore delle politiche sociali.

Si procede alla registrazione della riunione.

***
L’Assessore LANIÈCE Albert illustra ampiamente il disegno di legge n. 95 e spiega che le novità salienti introdotte nell’articolato rispetto alla normativa vigente sono contenute nelle seguenti disposizioni:
· l’articolo 7 prevede in via definitiva l’erogazione del voucher per le tate familiari, in quanto, attualmente, tale beneficio era previsto solo in maniera sperimentale da una deliberazione della Giunta regionale;

· l’articolo 8 dispone l’erogazione di assegni di cura per affidamenti anche a favore di giovani d’età compresa tra diciotto e ventuno anni, residenti nel territorio regionale, in situazione disagio e a rischio di devianza o marginalità (in casi eccezionali, segnalati dal competente servizio sociale o socio-sanitario e valutati dalla struttura regionale competente, fino al compimento del venticinquesimo anno di età); 

· l’articolo 9 tratta l’anticipazione dell’assegno di mantenimento a tutela dei minori. L’assegno è erogato anticipatamente dalla Regione al genitore affidatario del minore, con cadenza mensile, per il periodo di un anno a decorrere dalla data della presentazione dell’istanza, qualora esso non sia corrisposto dall’obbligato nei termini e nelle condizioni stabilite. L’assegno è erogato in misura pari alla somma stabilita dal provvedimento dell’organo giudiziario e comunque in misura non superiore al valore stabilito con deliberazione di Giunta regionale; 

· l’articolo 12 prevede dei contributi a favore di giovani compresi tra i 18 e 21 anni in situazione di disagio e a rischio di devianza o marginalità e in carico ai servizi sociali o socio-sanitari territoriali, nell’ambito di un progetto per facilitare il raggiungimento dell’autonomia;

· l’articolo 13 stabilisce che i contributi  per l’inclusione sociale sono concessi, per un periodo sufficiente a risolvere la situazione di disagio economico o con carattere di continuità, per ciascun anno solare, allorquando la famiglia sia composta esclusivamente da componenti ultrasessantacinquenni e sia riconosciuta una situazione di difficoltà economica cronica. Sono esclusi da tale beneficio le famiglie di cui un componente sia titolare di diritti di proprietà su uno o più beni immobili o titolare dei diritti di proprietà di più beni mobili registrati oppure con disponibilità liquide, depositi, titoli, obbligazioni del debito pubblico e altre attività finanziarie.;

· l’articolo 16, relativo alle procedure di concessione dei benefici, prevede la possibilità di abbreviare i tempi di risposta alle richieste di contributo in casi eccezionali di estrema urgenza, velocizzando l’iter burocratico;

· l’articolo 18 dispone che gli assegni di cura per l’assistenza alternativa all’istituzionalizzazione siano erogati per il pagamento di assistenti personali assunti direttamente dal soggetto non autosufficiente o per riconoscere il lavoro di cura garantito, oltre che dai familiari, anche da famiglie non legate da vincoli di parentela con la persona non autosufficiente, purché abbiano relazioni di fiducia con la stessa (vicini di casa e amici). 

Fa infine presente che la cifra stanziata nel bilancio regionale per la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione della legge ammonta a circa 12 milioni di euro, precisando che tale cifra è necessaria per l’attuazione degli interventi ivi previsti.

Il dott. NUTI puntualizza che sono esclusi dalla fruizione dei contributi relativi al minimo vitale e dei contributi straordinari coloro che rifiutano un posto di lavoro o non accettano di partecipare a un progetto di rigenerazione della propria vita concordato con l’équipe sociale e socio-assistenziale del territorio, in modo da evitare il più possibile, a priori, le cronicizzazioni delle situazioni di difficoltà.

La Consigliera IMPÉRIAL esprime perplessità in merito all’articolo 18, in quanto reputa che i commi 2 e 3 siano in contraddizione, dal momento che non è previsto espressamente che l’assegno di cura venga erogato, ad esempio, al nipote che decide di smettere di lavorare per un certo periodo per farsi carico del parente anziano .

L’Assessore LANIÈCE Albert sottolinea che quanto è stato sollevato dalla Consigliera Impérial è disciplinato dal comma 3 dell’articolo 18 e che è stata indicata la famiglia in senso generale quale destinataria dei contributi in questione. Gli aspetti più dettagliati riguardo i beneficiari e quant’altro saranno definiti con una successiva deliberazione della Giunta regionale. 

Il Consigliere ROSSET, nell’esprimere compiacimento in merito alla finalità contenuta nell’articolo 18 e agli interventi sinora adottati dall’Assessorato medesimo per mantenere l’anziano a domicilio, reputa che il servizio di assistenza personale andrebbe rafforzato dal punto di vista delle risorse umane, in quanto fa presente che, talvolta, non è sufficiente avere una sola badante.
L’Assessore LANIÈCE Albert comunica che è previsto un voucher di conciliazione che dà la possibilità di offrire un’assistenza all’anziano, ad esempio nei giorni di riposo della badante o in determinate ore del sabato o della domenica, per alleviare la famiglia. 

***

Alle ore 15.10 i Consiglieri ROSSET e LANIÈCE André lasciano la sala di riunione.

***

La Consigliera MORELLI domanda, riguardo all’articolo 18 del provvedimento in esame, se siano già stati definiti i criteri per l’erogazione dell’assegno ivi previsto e se vi sia la volontà di favorire la cura della persona non autosufficiente da parte dei familiari piuttosto che l’assunzione di una badante.  

L’Assessore LANIÈCE riferisce che la volontà politica è quella di favorire la domiciliarizzazione dell’anziano e che si cerca di fornire gli strumenti utili per porre la famiglia nella condizione di fare la scelta più congrua rispetto alle sue risorse e alle sue necessità. 

Il dott. NUTI riferisce che gli aspetti più dettagliati saranno definiti con una deliberazione della Giunta regionale e che uno dei criteri che sarà previsto per l’accesso ai benefici è costituito dall’indicatore della situazione economica con soglie di reddito analoghe a quelle stabilite, ad esempio, per l’assistenza domiciliare integrata.

Il Consigliere RIGO esprime rammarico per il fatto che nel disegno di legge non sono previsti: 

· una fase di monitoraggio e di valutazione degli interventi economici che si intende mettere in atto;
· i criteri d’accesso e le modalità di finanziamento, i quali vengono rinviati ad una successiva definizione con deliberazione della Giunta regionale;

· un percorso di formazione professionale per i familiari o per il vicinato che si prendono cura della persona non autosufficiente;

· la possibilità per i familiari che hanno a carico soggetti non autosufficienti al 100%, con indennità di accompagnamento, di richiedere almeno un giorno alla settimana di permesso retribuito, in analogia a quanto disposto dalla normativa nazionale. 

La Consigliera MORELLI domanda se sia stata fatta una valutazione delle difficoltà che l’Amministrazione regionale potrebbe riscontrare nel recupero delle somme erogate anticipatamente al genitore affidatario o ad altro soggetto per l’erogazione dell’assegno di mantenimento a tutela del minore (articolo 9), qualora questo non venga corrisposto dall’obbligato nei termini e nelle condizioni stabilite dai competenti organi giudiziari.

L’Assessore LANIÈCE Albert risponde di aver fatto le opportune valutazioni sugli effetti dell’attuazione di tale intervento, seppur consapevole della situazione generale di crisi economica e delle possibili conseguenti difficoltà di recupero dei contributi assegnati.

Sottolinea di aver inserito tale disposizione nell’articolato in esame su sollecitazione dei Consiglieri appartenenti al Partito Democratico, i quali, rammenta, avevano presentato una proposta di legge in materia, successivamente ritirata a seguito di una mozione approvata dal Consiglio regionale che impegnava l’Assessore in tal senso.

Per quanto concerne le osservazioni fatte dal Consigliere Rigo, fa presente che le leggi contengono i principi generali e che gli aspetti più specifici vengono disciplinati con un atto della Giunta regionale affinché la stessa si assuma anche la responsabilità degli interventi che intende porre in atto. 

Reputa che le famiglie non abbiano la necessità di seguire un corso di formazione professionale per prendersi cura di un proprio parente. 

Comunica che è stato costituito un gruppo interassessorile, promosso dal suo Assessorato, avente il compito di valutare unitariamente l’impatto che hanno tutti i provvedimenti inerenti la famiglia, in modo da adottare un indirizzo politico maggiormente condiviso in materia. 

· Proposta di legge n. 91.
L’Assessore LANIÈCE Albert riferisce che, per quanto concerne la proposta di legge n. 91, l’Amministrazione regionale effettua già una serie di interventi in materia, a livello di ascolto, di consulenze, di strutture di accoglienza, di piani di protezione specifici che coinvolgono le forze dell’ordine, di servizi che favoriscono l’inserimento lavorativo e sociale delle donne maltrattate, di supporto psicologico e psicoterapeutico, di predisposizione di campagne informative di sensibilizzazione. Fornisce i dati sull’attività che svolge il Servizio Arcolaio a favore delle donne maltrattate e relativamente alla spesa sostenuta dall’Amministrazione regionale per finanziare le provvidenze economiche a favore delle stesse ai sensi della l.r. 19/1994. Precisa che il testo unico in materia di assistenza economica esaminato nella riunione odierna contiene già una serie di aiuti economici nei confronti dei minori e delle donne vittime di violenza, così come la legge regionale che prevede il microcredito sociale e il prestito d’onore sociale. 

Comunica che, per quanto riguarda invece la sensibilizzazione e il monitoraggio sulla violenza alle donne, ogni anno viene organizzata una giornata internazionale per la prevenzione e il contrasto alla violenza, che viene celebrata il 25 novembre e che, a breve, entrerà in funzione il servizio di mediazione interculturale per le donne straniere.

Informa che, recentemente, è stato avviato il progetto “Tulipa neye” per l’accoglienza di donne vittime della tratta delle clandestine. 

La Consigliera FONTANA, nel rammaricarsi dal fatto che il provvedimento di legge in esame abbia avuto un parere negativo riguardo alla copertura finanziaria e nell’esprimere perplessità in merito al nuovo iter d’esame delle proposte di legge, chiede se da parte dell’Assessore vi sia la volontà di recepire la finalità dell’articolato in discussione. 

L’Assessore LANIÈCE Albert ribadisce che allo stato attuale non vi è un fondo specifico a favore delle donne vittime di violenza, ma che la Regione prevede comunque una serie di aiuti economici e di servizi sociali a favore delle stesse.

Il Consigliere RIGO, nel riferire di non avere dubbi sull’esistenza di tali benefici e sulla funzionalità dei servizi esistenti nell’ambito in questione, chiede se, da parte del Governo regionale, vi sia la volontà di prendere in considerazione questo tema che è particolarmente delicato e importante anche nella nostra piccola realtà, di farlo diventare, dal punto di vista politico, un motivo di confronto, di dibattito per far crescere l’attenzione della pubblica opinione in merito.

L’Assessore LANIÈCE Albert sottolinea che la nostra Regione non è di certo indifferente a tale problematica e ribadisce il fatto che la stessa svolge già una serie di iniziative per sensibilizzare la popolazione valdostana sull’argomento in discussione, tra cui, ad esempio, la già citata giornata di celebrazione che si svolge ogni anno.

· Proposta di legge n. 93.

L’Assessore LANIÈCE Albert fa presente che il servizio di mediazione familiare previsto dalla proposta di legge n. 93 è già stato istituito con deliberazione della Giunta regionale e dovrebbe entrare in funzione a fine luglio, con sede in via Torino.

Reputa che nel testo unico esaminato in data odierna siano già contenuti degli aiuti economici a favore di genitori separati che versano in situazione di difficoltà e pertanto non condivide la necessità di istituire un fondo ad hoc.

Il dott. NUTI sostiene che sarebbe più opportuno adottare delle iniziative per promuovere l’idea della famiglia unita piuttosto che di quella divisa, affrontando le tematiche e i problemi che nascono dalle disgregazioni con un altro spirito, in quanto sostiene che assecondare o addirittura potenziare gli interventi mirati per intervenire a favore di situazioni “sgretolanti” non sia la scelta più idonea da adottare per contenere il fenomeno delle separazioni coniugali. 
La Consigliera FONTANA sottolinea che lo scopo della proposta di legge in discussione non è quello di invogliare le persone a separarsi, ma di aprire un confronto politico in materia, in considerazione del fatto che la Valle d’Aosta risulta essere ai primi posti nella classifica delle Regioni aventi la più alta percentuale di genitori separati. 

***

Alle ore 16.25 l’Assessore LANIÈCE Albert ed il Dott. NUTI lasciano la sala di riunione. 

Termina la registrazione della riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni e, oltre a richiedere la proroga di 30 giorni del termine per l’espressione del parere sulla proposta di legge n. 91, decide, dopo breve dibattito, di procedere alle seguenti audizioni da effettuare in una prossima riunione:

· disegno di legge n. 95: i patronati, il forum delle associazioni familiari, la Caritas, il Consiglio permanente degli enti locali, il CODIVDA e le organizzazioni sindacali dei pensionati;

· proposta di legge n. 91: l’associazione Arcolaio, l’ordine degli avvocati, la Consulta regionale per le pari opportunità, il centro donne contro la violenza e l’osservatorio epidemiologico;

· proposta di legge n. 93: in aggiunta a quelle già deliberate sulla proposta di legge n. 91, l'associazione dei genitori separati.


Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 16.40.
Letto, approvato e sottoscritto.

                            il presidente


il consigliere segretario

              (Gabriele MAQUIGNAZ)
              (André LANIECE)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale:
